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Prefazione

La silloge, la prima pubblicata dall’autrice, è divisa 
in tre sezioni e testimonia un lungo percorso crea‑
tivo, poetico e musicale. Lia Serafini, infatti, è una 
musicista e una cantante di fama internazionale. 
La cura delle immagini e dei suoni e la presenza di 
varianti espressive ricche di delicate, quanto inten‑
se, risonanze (“fra le pieghe del vento, / bisbigliano 
/ frali sonagli d’ossa // rotte voci di corvi”) sono la 
cifra stilistica della sua ricerca poetica. L’eleganza, 
l’armonia e il nitore che caratterizzano ogni singo‑
lo verso rappresentano una risposta alla vertigino‑
sa necessità di comunicazione e decifrazione del‑
la realtà.
Prendendo ispirazione dalla medicina tradizionale 
cinese, il gioco di suoni riflette l’associazione tra i 
moti dell’animo e il ritmo delle cinque stagioni, os‑
sia il ciclo incessante della vita; da qui il titolo del‑
la prima parte “Cinque movimenti”, dove l’accet‑
tazione di sé, la riflessione sul passato, sul dolore 
e la nostalgia si coniugano con le molteplici mani‑
festazioni della natura. Ne conseguono metafore e 
similitudini in cui prevalgono elementi semplici e 
quotidiani per descrivere estasi e tormenti interio‑
ri, ma anche profonde connessioni.
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Il peregrinare dell’animo (“gli erranti pensieri”) alla 
scoperta del dolore primordiale che genera la vita, 
e al tempo stesso ne concepisce il distacco, deli‑
nea un drammatico quadro di affetti, fragilità e se‑
parazioni nel quale si staglia la figura amata della 
madre, cui è dedicato il secondo ciclo, “Risonan‑
ze”. L’identificazione tra uomo e natura (“e io re‑
spiro ancora / con consumate branchie / nei tuoi 
pensieri) è associata al mistero indecifrabile del vi‑
vere, alla percezione dell’immutabile passato e al‑
le conseguenze che il presente rispecchia. 
La solitudine e “la cruda nostalgia” determinano 
l’ultima sezione della silloge, “Altrove”, in cui la fi‑
gura paterna, a lungo ricercata, viene infine assol‑
ta e accettata nella sua radicale lontananza: “rive‑
do il tuo sorriso / nuvola struggente / nell’azzurro 
perfetto”. 
Il desiderio di ciò che non è stato (“vorrei penzo‑
lare / da un ramo frondoso // come la lunga radice 
/ di una fluttuante /orchidea. // E invece / eccomi 
a terra // intenta a scavare una buca / nello spazio 
risonante / del cuore”) non rimane, però, un’arida 
constatazione, piuttosto, in opposizione alla stati‑
cità del passato, genera speranza.
Anche il silenzio, uno dei motivi chiave della rac‑
colta, assurge, nell’ambito della multiforme in‑
teriorità dell’animo, a simbolo del dolore in un 
“groviglio di risonanze amare”, ma pure di quie‑
te interiore.
E se il tema del tempo evidenzia il contrasto dolo‑
roso tra passato e presente (“nel flusso dimentico / 
il sospiro del tempo”), tra ricordo da un lato e ur‑
genza della vita rivolta al futuro dall’altro, tuttavia 
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il senso ultimo della silloge è la fiducia nella vita, 
in una sempre rinnovata ricerca di misura ed equi‑
librio: “così la vita vince / l’immobile / quadro del 
giorno / e con audace speranza / svolta il corso”.

Teresa Caligiure
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CINQUE MOVIMENTI

“Se vuoi cancellare qualcosa
fallo fiorire”

Lao Tzu
VI sec. a.C.
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MoviMento della PriMavera

o del legno
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Curiosità

La risposta
svolazza distratta
come un insetto annoiato
e si posa sulla mia lingua
indecifrabile.

È allora che la domanda
germoglia con vigore
e spiando curiosa
s’innalza
in cerca di luce.

Com’è banale
il suo piccolo frutto,
secco come una ghianda,
ma la quercia che l’ha generato
è mia.
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fresChezza

C’è un vantaggio
in un mondo zampe all’aria
dove perfino il tempo
oscilla ubriaco:

se sono nata vecchia
posso invecchiare giovane,

meraviglia questa infanzia
consapevole e fragrante.

E quando passeggiando
incontrerò i miei anni
mi suoneranno in tasca
due soldini di paradiso.
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MoviMento

Un turbine mi veste
con sete impazienti di sole

e nastri vorticosi
sfrenati nella danza.

Scopro fra le mani
respiro di erba che cresce

e nelle caviglie legate
istinto di destriero.

Mi lascio trasportare
col tacco calzato di vento

e nel flusso dimentico
il sospiro del tempo.
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Bellezza

Risuonano le volte
di un’onda di chiare voci
che sciamano concordi
svelando
la forma del vuoto.

Brividi sospesi
vestono la pelle
di un alito di seta.

Ed è questa bellezza
viva solo un istante
che trasfigura per sempre
velando ogni cosa
di sé.
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Mattino

Il profumo di una parola
sfuggito alle ruvide maglie

si è appeso

al mio spazio profondo
tenendomi sospesa.
Aleggia nel risveglio
con tenero sorriso

mi lascia

a traboccare
di un’emozione nuova.
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